Liturgia della  Impressione  delle  Stimmate
San  Francesco  di  Assisi ..
17  Settembre
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Parrocchia  di  Sant’Antonio  di  Padova  Bergamo
Era  l’anno  1224
quando  in  Umbria  ad  un 

frate  di  nome  Francesco 

apparvero  sul  corpo  le  ferite 

della  passione  di 

Gesù  Cristo. 
Papa Benedetto XI 

concesse all'

Ordine Francescano 

di celebrarne 

annualmente il ricordo.
« Nel  crudo  sasso  intra  Tevere  ed  Arno da Cristo prese l'ultimo sigillo  che  le  sue  membra  due  anni  portarno”.
 (Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso, canto XI,

INTRODUZIONE
C

osa è accaduto il 17 settembre 1224 sul Monte de La Verna a san Francesco?  Un evento stupendo, mai accaduto prima: il Cristo si incarna in Francesco mentre era immerso nella medita-zione. 
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"Pregando il beato Fran-cesco sul fianco del monte, vide Cristo in aspetto di serafino crocefisso.

Il Signore Gesù, con un prodigio singolare, gli im-presse sulla carne le 5 pia-ghe in maniera straordina-ria: le Stimmate della sua Passione.

Questa sera vogliamo ricordare questo straordinario evento, mai accaduto fino ad allora, rievocandolo con i brani tratti dalle fonti francescane. 
SALUTO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

SAN  FRANCESCO  D 'ASSISI 
nasce ad Assisi, il 5 luglio 1182 e muore il 3 ottobre 1226, è stato un diacono ed un religioso italiano. Fondatore dell'ordine mendicante che da lui poi prese il nome, è venerato come santo dalla Chiesa cattolica. 

Il 17 Settembre si ricorda il giorno in cui ricevette le sacre stigma te, mentre il 4 ottobre ne viene celebrata la memoria liturgica in tutta la Chiesa cattolica (festa in Italia; solennità per la Fami-glia francescana). È stato proclamato patrono principale d'Italia il 18 giugno 1939 da papa Pio XII, che lo definì: 
"Il più italiano dei Santi, il più Santo degli Italiani".

PERCHE’ QUESTO STRAORDINARIO EVENTO? 
L
a  liturgia di questa  festa tipicamente Francescana ci parla del raffreddamento spirituale del mondo. Questo accadeva nel XIII secolo. Dio si è sempre servito dei suoi santi per fare qualcosa di  grande e di duraturo nella sua Chiesa. 
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Il sogno del Papa Innocenzo III che vedeva il Poverello d’Assisi sostenere una chiesa che stava per crollare, è un simbolo dell’azione dello Spirito Santo per la conversione degli infe-

deli . 
I santi sono ognuno, nel loro secolo, nella loro propria missione, come dei pozzi zampillanti di vita spirituale, di conversione e di esempio trascinante.  

La Preghiera della festa delle stigmate di San Francesco ci da la ragione del miracolo operato sul monte Verna da dove il Poverello di Assisi ridiscese marchiato nella sua carne dalle stigmate impresse durante la Passione sul corpo di Cristo. 

RACCONTO DELL’ IMPRESSIONE DELLE STIMMATE 

I

l Martirologio Romano al 17 settembre rievoca:“Sul monte della Verna, in Toscana, la commemorazione dell'Impressione delle sacre Stimmate, che, per meravigliosa grazia di Dio, furono impresse nelle mani, nei piedi e nel costato di san Francesco, Fondatore dell'Ordine dei Minori”. 

Poche e sintetiche parole per descrivere un evento straordinario, e mai sino ad allora verificatosi, che si compì sul monte della Verna, mentre un’estate della prima metà del ‘200 volgeva al termine, e che schiere innumerevoli di santi, uomini e donne di Dio, ripeterono nella loro vita. 

[image: image9.jpg]


Anche numerosi  artisti si ispirarono a quel

primo episodio, immortalandolo in tele ed af-

freschi. Basti solo ricordare qui, tra i più fa-

famosi, quelli di Giotto nella Basilica superi-

ore del Poverello in Assisi. 

Poche parole quelle del Martirologio, dunque.
Maggiori dettagli li forniscono i primi biografi
del Santo. In special modo, S. Bonaventura da
Bagnoregio che,  nella sua  “Legenda Major”, 
non  manca di  riferirne  con  dovizia anche i 
particolari. Correva l’anno 1224.

S. Francesco d’Assisi, due anni prima di morire, voleva trascorrere nel silenzio e nella solitudine quaranta giorni di digiuno in onore dell'arcangelo San Michele. 

Era, del resto, abitudine del Santo d’Assisi ritirarsi, come Gesù, in luoghi solitari e romitori per attendere alla meditazione ed all’unione intima con il Signore nella preghiera. Sapeva, infatti, che ogni apostolato era sterile se non sostenuto da una crescita spirituale della propria vita interiore. Molti luoghi dell’Umbria, della Toscana e del Lazio vantano di aver ospitato il Poverello d’Assisi in questi suoi frequenti ritiri. 


La Verna era uno di questi e certamente era quello che il Santo prediligeva. Già all’epoca di Francesco era un monte selvaggio – un “crudo sasso” che s’innalza verso il cielo nella valle del Casentino. 

Qui Francesco era intento a meditare, per divina ispirazione, sulla Passione di Gesù quando avvenne l’evento prodigioso pregava cosi:

“O Signore mio Gesù Cristo, due grazie ti priego che tu mi faccia, innanzi che io muoia: la prima, che in vita mia io senta nell’anima e nel corpo mio, quanto è possibile, quel dolore che tu, dolce Gesù, sostenesti nella ora della tua acerbissima passione,
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La seconda si è ch' io senta nel cuore mio, quanto è possibile, quello eccessivo amore del quale tu, Figliuolo di Dio, eri acceso a sostenere volentieri tanta passione per noi peccatori”. 

(Queste domande furono esaudite.  Francesco ricevette nella sua carne i segni della Passione di Cristo povero e crocifisso ..).
CONCEDICI di FARE FRUTTI DEGNI di PENITENZA 

S
ignore Gesù Cristo, che quando il mondo si stava raggelando, per infiammare i nostri cuori del tuo amore, hai rinnovato le sacre Stimmate della tua Passione nella carne del Beatissimo Padre nostro Francesco, concedici propizio, per i suoi meriti e le sue preghiere, di portare sempre la Croce e di fare frutti degni di penitenza.  Amen 

DALLA LEGGENDA MINORE DI SAN BONAVENTURA
Francesco mediante le sacre stimmate prese l’immagine

del Cristo Crocifisso

F

rancesco, servo fedele e ministro di Cristo, due anni prima di rendere a Dio il suo spirito, si ritirò in un luogo alto e solita-rio, chiamato monte della Verna, per farvi una quaresima in onore di san Michele Arcangelo. 
Fin dal principio, sentì con molta più abbondanza del  solito la dolcezza della contemplazione delle cose  divine e,  infiammato maggiormente  di desideri  celesti, si sentì favorito sempre più di ispirazioni dall’alto. 

Un mattino, verso la festa dell’ Esaltazione  della santa  Croce; raccolto  in preghiera  sulla sommità del monte, mentre era trasportato in Dio da ardori serafici, vide la figura di un Serafino discendente dal cielo. 
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Aveva sei ali risplendenti e fiammanti. Con volo velocissimo giunse e si fermò, sollevato da terra, vicino all’uomo di Dio. Apparve allora non solo alato ma anche crocifisso. 





  Aveva le mani e i piedi stesi e confitti 





  sulla croce e le ali disposte, da una parte 





  all’altra, in così meravigliosa maniera, 





  che due ne drizzava sopra il capo, due le 





  stendeva per volare e con le due rima-





  nenti avvolgeva e velava tutto il corpo.

A questa vista Francesco fu ripieno di stupore e nel suo animo c’erano, al tem-po stesso, dolore e gaudio. Provava una letizia sovrabbondante vedendo Cristo in aspetto benigno, apparirgli in modo tan-
to ammirabile quanto affettuoso ma al mirarlo così confitto alla croce, la sua anima era ferita da una spada di compaziente dolore.

Dopo un arcano e intimo colloquio, quando la visione disparve, lasciò nella sua anima un ardore serafico e, nello stesso tempo, lasciò nella sua carne i segni esterni della passione, come se fossero stati impressi dei sigilli sul corpo, reso tenero dalla forza fondente del fuoco. 
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Subito incominciarono ad apparire nelle sue mani e nei suoi piedi i segni dei chiodi; nell’incàvo delle mani e nella parte superiore dei piedi apparivano le capocchie, e dall’altra parte le punte. Il lato destro del corpo, come se fosse stato trafitto da un colpo di lancia, era solcato da una cicatrice rossa, che spesso emetteva sangue. 

Dopo che l’uomo nuovo Francesco apparve insignito, mediante insolito e stupendo miracolo, delle sacre stimmate, discese dal monte. 
Privilegio mai concesso nei secoli passati, egli portava con sé l’immagine del Crocifisso, non scolpita da artista umano in tavole di pietra o di legno, ma tracciata nella sua carne dal dito del Dio vivente.

CRISTO  SARA’  GLORIFICATO  NEL  MIO  CORPO

Rit.:  Sono stato crocifisso con Cristo.

1. L’uomo è giustificato per mezzo della fede in Gesù Cristo. Ha creduto in Lui per essere giustificato per la fede. Rit

2. Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Cristo mi ha amato e ha dato se stesso per me. Rit

3. Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno; perciò desidero di essere sciolto dal corpo  per essere con Lui. Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo,
ma Cristo vive in me.  Rit
4. Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Rit
DALLA VITA PRIMA DEL BEATO CELANO  F.F.1227
F
rancesco, il servo di Cristo, vedeva che le stimmate impresse in forma così palese non potevano restare nascoste ai compa-gni più intimi; temeva, nondimeno, di mettere in pubblico il segreto del Signore ed era combattuto da un grande dubbio: dire quanto aveva visto o tacere? 

Chiamò, pertanto, alcuni dei frati e, parlando in termini generali, espose loro il dubbio e chiese consiglio. Uno dei frati, Illuminato, di nome e di grazia, intuì che il Santo aveva avuto una visione straordinaria, per il fatto che sembrava tanto stu-pefatto, e gli disse: 
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 “Fratello, sappi che qualche volta i segreti divini ti vengono rivelati non solo per te, ma anche per gli altri. Ci sono, dunque, buone ragioni per temere che, se tieni celato quanto hai ricevuto a giovamento di tutti, venga giudicato colpe-vole di aver nascosto il talento 
Il Santo fu colpito da queste parole e, benché altre volte fosse solito dire: “ Il mio segreto è per me ”, pure in quella circostanza, con molto timore, riferì come era avvenuta la visione e aggiunse che, durante l'apparizione il serafino gli aveva detto alcune cose, che in vita sua non avrebbe mai confidato a nessuno. 
Evidentemente i discorsi di quel sacro serafino, mirabilmente apparso in croce, erano stati così sublimi che non era concesso agli uomini di proferirli.
LITURGIA  DELLA  PAROLA
Sac.:    
O Dio, che per infiammare il nostro spirito 


con il fuoco del tuo amore, 


hai impresso nel corpo dei serafico Padre san Francesco 


i segni della passione del Figlio tuo:


concedi a noi, per sua intercessione, 


di conformarci alla morte del Cristo 


per essere partècipi della sua risurrezione.






Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 


e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 


per tutti i secoli dei secoli.
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DALLA LETTERA AI GALATI  6,6-18 
(San Paolo mette in guardia dalla tentazione della vanità. Unico vanto per il cristiano dovrebbe essere quello di patire con Cristo crocifisso  “portare le stigmate di Cristo”).-
C
hi viene istruito nella dottrina, faccia parte di quanto possiede a chi lo istruisce. Non vi fate illusioni; non ci si può prendere gioco di Dio. Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. 

Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà cor-ruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito racco-glierà vita eterna. 
E non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo mieteremo.  

Poiché dunque ne abbiamo l'occasione, operiamo il bene verso tutti, soprattutto verso i fratelli nella fede. Vedete con che grossi caratteri vi scrivo, ora, di mia mano.  
Quelli che vogliono fare bella figura nella carne, vi costringono a farvi circon-cidere, solo per non essere perseguitati a causa della croce di Cristo. 

Infatti neanche gli stessi circoncisi osservano la legge, ma vogliono la vostra circoncisione per trarre vanto dalla vostra carne.

Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. 

Non è infatti la circoncisione che conta, né la non cir-concisione, ma l'essere nuova creatura. 
E su quanti segui-ranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio. D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.

SALMO 141   (solista e assemblea) 



  (recitato da Francesco in punto di morte)
Ant.:  
Libera, o Signore, la mia anima dalla prigione del 



corpo: i giusti attendono che tu mi accolga nella 



patria dei viventi.
Con la mia voce al Signore grido aiuto, *  
con la mia voce  supplico il Signore;  
davanti a lui effondo il mio lamento, * 

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 


Mentre il mio spirito vien meno, * 


tu conosci la mia via. 



Nel sentiero dove cammino *  


mi hanno teso un laccio.

Guarda a destra e vedi: * 
nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo, * 
nessuno ha cura della mia vita. 



Io grido a te, Signore; † 


dico: Sei tu il mio rifugio, * 


sei tu la mia sorte nella terra dei viventi. 

Ascolta la mia supplica: * 
ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori  * 
perché sono di me più forti. 



Strappa dal carcere la mia vita, *


perché io renda grazie al tuo 
nome: 


i giusti mi faranno corona 


quando mi concederai la tua grazia. 

Gloria al Padre e al ………
Ant.:  
Libera, o Signore, la mia anima dalla prigione del 



corpo: i giusti attendono che tu mi accolga nella 



patria dei viventi.
· DAL VANGELO SECONDO LUCA  9, 23-26    



Chi perderà la propria vita per me, la salverà.

I

n quel tempo, Gesù diceva a tutti: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni gior-no e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. Che giova all'uomo gua-dagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stes-so? 
Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi».

OMELIA


   ATTO  DI  AFFIDAMENTO

Salve, Frate Francesco, fedele discepolo stigmatizzato di Cristo Signore. Veniamo a Te per affidare al tuo cuore di fratello univer-sale e alle tue mani segnate dalle stimmate le nostre preghiere,  il desiderio di pace e le umane stanchezze che segnano la vita.

Tu che hai scelto la povertà di Cristo per fare spazio nella vita all’ amato Signore, aiutaci a non attaccarci ai beni del mondo. 

Tu che hai scelto la povertà di 
Cristo aiutaci a non spegnere il desiderio delle cose del cielo e aiutaci a non coprire di effimero il desi-derio di Dio che portiamo nel cuore.

A te affidiamo il bene della nostra nazione: fa che le pubbliche istituzioni promuovano lo sviluppo dell’umana convivenza. 
A te affidiamo il bisogno di pace e di giustizia, i problemi delle 
ingiuste discriminazioni: aiutaci ad essere strumenti di pace.

A te affidiamo il bene della Chi-esa e delle comunità cristiane, i sacerdoti, i Frati di tutto l’ Or-dine francescano e in particola-

re i giovani in formazione. Sii fratello di tutti e dona a ognuno consolazione e speranza. Amen

dall’ omelia  di  fra  José  Carballo
(Ministro generale dell’Ordine Francescano –  La  Verna  il 17  Settembre  2008)

F
rancesco, dopo essersi lasciato lavorare interiormente dall'Artefice di ogni perfezione, qui alla Verna desiderò provare ciò che Cristo Gesù ha provato mentre per amore dava la sua vita per l’umanità. 
Non chiede un racconto, non chiede spiegazioni; non chiede nemmeno di capire, ma di provare! E la risposta che riceve dal Signore è un'esperienza unica. Francesco prova, sente, vive ciò che Cristo ha provato., “Francesco và e ripara la mia chiesa che come vedi va in rovina” 
Non gli basta l'animo e le emozioni, non gli basta il cuore e il sentimento, non gli basta neppure la mente e l'intelletto, ci vuole anche il  corpo! 
Tutto di Francesco, spirito e carne, animo e corpo, anche il suo fisico viene avvolto dal mistero ineffabile dell'amore di Cristo, l'amore provato nella sua Passione e Morte in croce.  

Davanti al lebbroso Francesco aveva conosciuto il Cristo a partire dal suo vedere, da uno sguardo suo rinnovato: "ciò che prima alla sola vista gli dava ripugnanza poi si trasforma in dolcezza ". 
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A S. Damiano Francesco conosce per-

sonalmente il Cristo ascoltando, nell’

udire le parole del Crocifisso che gli

gli parla. Alla Verna Francesco chiede
di conoscere Cristo in un modo nuovo,
non più vedendo, toccando, ascoltando 
ma bensì provando; "ch’io senta nel cuo-

re mio, quanto è possibile, quello ecces-

sivo amore del quale eri acceso nel soste-

nere volentieri tanta passione per noi pec-

catori.    FF 1919
Le Stigmate dunque sono la conoscenza intima e profonda che immedesima a Cristo per conoscere in modo unico, insuperabile:  provando ciò che Cristo ha provato. Per questa conoscenza non basta la mente, il cuore, l'anima ... , ci vuole tutta la persona: anche il corpo. 

Molto, tantissimo conosciamo di Francesco attraverso i suoi scritti, le sue biografie e una quantità smisurata di produzione letteraria e artistica. Ma ciò che conosciamo di Francesco attraverso l'esperienza singolare delle Stimmate, nessun scritto o artista o poeta lo  potrà  trasmettere. 
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Solo un approccio alla intima relazione di Francesco col suo Signore (relazione tuttora custodita in questo luogo santo), ci consente di balbettare qualcosa. Francesco stesso qui, a proposito dell'impressio-ne delle sacre Stimmate, ci attesta l'insufficienza delle  parole e della comunicazione verbale, infatti al Signore confida il desiderio  di una condivisione più profonda. 

"Forte come la morte è l'amore!" Nel mistero delle Stimmate Cristo trasmette la forza irresistibile del suo amore, attraverso i segni della morte. 
Queste ferite, segni della morte, per la potente forza dell'amore diventano segni invincibili di vita. Francesco ha il privilegio di prendere parte di un mistero tanto grande e sublime. 
Vediamo allora che in Francesco, l'infinitamente piccolo, si attua il desiderio di Dio Padre che "ha rivelato le cose grandi ai piccoli  e le ha fatte conoscere ai semplici”.
Guardando Francesco, noi oggi vediamo chiaramente la croce accolta da Francesco per seguire Gesù. In quella, croce scolpita nella carne di Francesco, noi contempliamo il compimento e la perfezione della sequela: seguire Cristo è certamente  un percorso verso l’amore,  ma è  sempre e anzitutto un cammino da fare per amore.

Da questi tratti della Parola di Dio comprendiamo che l'evento custodito a La Verna non ci lascia spettatori ed estranei, ma ci riguarda e ci coinvolge. Ci riguarda come discepoli di Cristo. Ci coinvolge con la grazia di un mistero d'amore che non si è  esaurita. Francesco ancora si fa tramite di questa grazia per conquistarci al bene, per condurci a Cristo, per farci innamorare. 

Per queste ragioni sentiamo fratello Francesco di avere bisogno di te! Abbiamo  ancora bisogno di te, frate Francesco, “quale icona di Gesù crocifisso”, poiché - come te – abbiamo bisogno di amore,  abbiamo bisogno di amore, abbiamo bisogno di Cristo. Amen 
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SEQUENZA 
Per le piaghe che hai portato,  
con le quali hai trionfato sulla 
carne e sul nemico con inclita 
vittoria,
O Francesco, tu difendici fra 
le cose che ci avversano, per 
poter godere il premio nell’
eterna gloria.
Padre santo e pietoso, il tuo popolo devoto con la schiera dei 
tuoi figli, ottenga il premio eterno.
Tutti quelli che ti seguono, siano un giorno uniti in cielo ai 
beati comprensori nella luce della gloria.   
Amen.
Richiesta  di  aiuto
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a  SAN  FRANCESCO 





di  GIOVANNI  PAOLO  II
O

 San Francesco, stimmatizzato della Verna, il mondo ha nostalgia di te quale icona di Gesù crocifisso.

Ha bisogno del tuo cuore aperto verso Dio e verso l’uomo,dei tuoi piedi scalzi e feriti, delle tue mani trafitte e imploranti.

Ha nostalgia della tua debole voce, 
ma forte della potenza del vangelo.

Aiuta, Francesco, gli uomini d’oggi a riconoscere il male del peccato e a cercarne la purificazione nella penitenza.
Aiutali a liberarsi dalle stesse strutture di peccato, che opprimono l’odierna società.

Ravviva nella coscienza dei governanti l’urgenza della pace nelle Nazioni e tra i Popoli.

Trasfondi nei giovani la tua freschezza di vita,  capace di contrastare le insidie delle molteplici culture di morte. 
Agli offesi da ogni genere di cattiveria comunica, Francesco, la tua, gioia di saper perdonare.

A tutti i crocifissi dalla sofferenza, dalla fame e dalla guerra, riapri le porte della speranza. Amen.

PREGHIERA  dei  FRANCESCANI  SECOLARI
P

adre misericordioso e fedele Tu inviti noi francescani secolari ad essere testimoni nel mondo come il nostro padre Francesco
 e strumenti della missione della 
Chiesa tra gli uomini.

Tu ci inviti ad essere operatori del tuo amore presso tutti 
e ad essere un segno di speranza nel mondo smarrito 
in cui viviamo. 
Ti invochiamo: ascolta il nostro grido, fortifica la nostra debolezza,

sostieni il poco coraggio del nostro cuore, fa' che siamo tutti annunciatori gioiosi della tua misericordia e della tua pace. 
Amen

INVOCAZIONI 
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F

ratelli, rivolgiamo la nostra umile 
preghiera a Dio, nostro Padre, che ci 
ha chiamati alla sequela del fedelissimo 
imitatore del suo figlio Francesco, per
ché nel suo esempio e per sua intercessione ci guidi alla santità; 
Nello stesso tempo ringraziamo Gesù 
Cristo per averci dato nel Serafico Padre
un riflesso vivo del suo amore ardente 
e universale. 

Preghiamo insieme e diciamo:     
Per INTERCESSIONE di SAN  FRANCESCO, 
ASCOLTACI SIGNORE.
1. Altissimo, Onnipotente  Buon  Signore che hai reso il tuo servo Francesco un perfetto imitatore del tuo divin Figlio Gesù Cristo, fa' che anche noi, seguendo le sue orme, osserviamo fedelmente il Vangelo di Cristo. Preghiamo

2. Lodato sii mi Signore, che disperdi i superbi ed esalti gli umili di cuore, concedici di seguire il serafico padre nella via dell'umiltà e della povertà. Preghiamo

3. Altissimo, Onnipotente  Padre santo, che hai insignito il tuo servo Francesco con le sacre stimmate della passione del tuo Figlio, fa' che di null'altro ci gloriamo se non della croce di Gesù Cristo. Preghiamo

4. Lodato sii mi Signore, che hai impresso nelle membra di san Francesco i segni della tua passione, rinnova la Chiesa con la forza inesauribile della tua morte e risurrezione. Preghiamo

5. Altissimo, Onnipotente  Signore Gesù, che hai infuso ardore apostolico nel serafico padre, tieni desto nella tua Chiesa e nel nostro ordine francescano lo slancio missionario. Preghiamo

6. Lodato sii mi Signore, che hai concesso al serafico padre la perfetta letizia nelle tribolazioni e la gioia di lodarti per le tue creature, addolcisci le nostre sofferenze nella speranza del sommo bene e fa' che in ogni cosa vediamo un raggio della tua bellezza divina. Preghiamo

PREGHIAMO.  
O

 Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del tuo amore, hai impresso nel corpo del serafico padre san Francesco i segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partecipi della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PADRE NOSTRO E  BENEDIZIONE FINALE 

L
’esempio e l’intercessione del Serafico Padre san Francesco vi confermino nell’adesione alla santa Chiesa e nella fede cattolica; perché viviate la fraternità, la povertà, l’umiltà e il santo Vangelo del nostro Signore Gesù Cristo. 


Amen.
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Il Signore sia con voi.    
E con il tuo spirito




Il Signore vi benedica e vi protegga.
Amen    

Faccia risplendere il suo volto su di 
voi e vi doni la sua misericordia. 

Amen 


Rivolga su di voi il suo sguardo 
e vi doni la sua pace.   
Amen
E la benedizione di Dio onnipotente: Padre, † Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   Amen

Benediciamo il Signore.   Rendiamo grazie a Dio,

IL C ANTICO DELLE CREATURE
(composto da Francesco sul letto di morte dopo l’esperienza e il dono ineffabile  delle  Sacre  Stimmate,  “scrittura di Dio sull’uomo”)
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Altissimo, Onnipotente Buon Signore, tue sono la lode, la gloria, l'onore ed ogni benedizione. 

A te solo Altissimo, si addicono e nessun uomo è degno di menzionarti. 

Lodato sii mio Signore, insieme a tutte le creature specialmente il fratello Sole, il quale è la luce del giorno, e tu tramite esso ci illumini. Ed esso è bello e raggiante con un grande splendore: simboleggia Altissimo la tua importanza. 

Lodato sii 0 mio Signore, per sorella Luna e le stelle: in cielo le hai formate, chiare preziose e belle. Lodato sii, mio Signore, per fratello Vento, e per l'aria e per il cielo; quello nuvoloso e quello sereno, ogni tempo tramite il quale alle creature dai sostentamento. 
Lodato sii mio Signore, per sorella Acqua, la quale è molto utile e umile, preziosa e pura. 
Lodato sii mio Signore, per fratello Fuoco, attraverso il quale illumini la notte.  E bello, giocondo, robusto e forte. 

Lodato sii mio Signore, per nostra sorella madre Terra, la quale ci da nutrimento e ci mantiene: produce diversi frutti variopinti, con fiori ed erba. 
Lodato sii mio Signore, per quelli che perdonano  in nome del tuo amore, e sopportano malattie e sofferenze. 
Beati quelli che sopporteranno ciò serenamente, perché saranno premiati. 

Lodato sii mio Signore per la nostra Morte corporale, dalla quale nessun essere umano può scappare, guai a quelli che morranno mentre sono in situazione di peccato mortale. 

Beati quelli che la morte troverà mentre stanno rispettando le tue volontà.  La seconda morte non farà loro alcun male. 
Lodate e benedite il mio Signore, ringraziatelo e servitelo con grande umiltà. 
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IL  SANTUARIO  FRANCESCANO  della  VERNA, 
è situato a pochi chilometri da Chiusi della Verna (provincia di Arezzo), all'interno del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, è famoso per essere il luogo in cui San Francesco d'Assisi ricevette le stigmate il 17 settembre 1224.
Costruito nella parte meridionale del monte Penna a 1128 metri di altezza, il Santuario – destinazione di numerosi pellegrini – ospita numerose cappelle e luoghi di preghiera e raccoglimento, oltre a diversi punti di notevole importanza religiosa.
Padre Agostino Gemelli, uno dei rappresentanti più accreditati per le questioni di carattere scientifico del Vaticano, asserì numerose volte che Francesco d’Assisi, pur non avendo alcuna prova scientifica, 
doveva essere considerato il solo stigmatizzato della storia cristiana, ovvero il solo in cui si potesse dimostrare un’origine divina di tali manifestazioni.

“le  stigmate  sono  le  ferite  che,  secondo  il  racconto evangelico,  furono  inflitte  a  Gesù  durante  la  sua crocifissione”.[image: image5.png]
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